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PALLAVOLO 

Caserta 
Fipav, nuova 
polemica 
[d.v./lp] Non c'è pace a 
Caserta: poco prima del 
match con Monza la 
società riceve una mail 
dalla FIPAV, secondo cui 
Greta Cicolari non può 
giocare. Per il presidente 
Turco il tesseramento 
invece rispetta i 
regolamenti federali (e si 
riserva di adire alle vie 
legali]. L'ex campionessa 
di beach scende in 
campo ma si fa male 
(distacco parcellare della 
testa del perone, un 
mese di stop] e 
l'allenatore Malcangi 
fatica a convincere 
Ameri a giocare, causa 
litigio con le compagne. 
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La pallavolo nei profili 

CHE WHATSAPP SEI 
Hobby, vacanze, famiglia e amici 
Giocatori e tecnici si raccontano 

di Matteo Marchetti e Davide Romani 

Mazzanti 
si mostra 
con le sue 
donne, 
Leonardi in 
Vietnam 
e Fei svela 
la passione 
per la Vespa 

L' 
abito non fa il mona­
co. Ma la foto di un 
profilo whatsapp 
può aiutare a scopri­
re il carattere, la per­

sonalità o semplicemente lo 
stato d'animo del momento 
dell'interlocutore. Succede an­
che nella pallavolo. Allenatori, 
giocatori e giocatrici lanciano 
messaggi, scelgono foto dei mo­
menti importanti, oppure scatti 
o disegni con i propri cari. 

Difesa delle giovani 
Massimo Bellano, tecnico del 
Club Italia e, nella prossima 
estate, alla guida del gruppo che 
affronterà la Volleyball Nations 

League, fino a poco tempo fa 
aveva come profilo uno schema 
a domande: quando "si parla di 
un argomento" ho due possibi­
lità o "sono informato e parlo" 
oppure "non so nulla" e allora o 
"sto zitto" oppure "mi infor­
mo". «Era un modo ironico per 
rispondere a chi a volte parla 
senza conoscere, senza sapere -
racconta il tecnico federale -. 
Quando si giudicano i giovani 
senza essere al corrente del loro 
percorso si rischia di dire delle 
scemenze. Giudicare dalla pri­
ma impressione è spesso fuor-
viante. Le etichette date prema­
turamente sono poi difficili da 
togliere». 

Ricordi 
Nella testa di un atleta non c'è 
solo la pallavolo e allora what­
sapp può servire come cassetto 
dei ricordi. Riccardo Goi, libero 
di Monza, è immortalato nel 
giorno della sua laurea in Eco­
nomia Aziendale. «È un mo­
mento importante, la testimo­
nianza di un percorso fatto, in­
tenso, voluto. Quella foto mi ri­
corda che oltre alla pallavolo c'è 
altro». Luglio 2018 laurea 
triennale a Cremona con una 
tesi sulle "Sponsorizzazioni 
nello sport". «È una cosa a cui 
ho sempre tenuto. Sono stato il 
primo della famiglia. Una sorta 
di arricchimento personale di 
cui sono orgoglioso e ho voluto 

tenere sempre sotto gli occhi». 
Senso artistico 
A volte la scelta è semplicemen­
te figlia del gusto. Uno scatto 
ben riuscito, un'immagine che 
piace ed il gioco è fatto. Come 
successo a Max LIolt, centrale di 
Modena, che ha selezionato una 
foto in bianco e nero. «Era una 
splendida giornata di sole ed io 
ero al parco e stavo suonando la 
chitarra. Un'amica ha fatto 
questa istantanea molto bella. 
Sullo sfondo si vede anche una 
bottiglia di vino in una scarpa. 
Non c'è un motivo particolare 
per la mia scelta, semplicemen­
te mi piace l'immagine». 

Motori 
L'amore per i motori, e nello 
specifico per la Vespa, è il sim­
bolo scelto da Alessandro Fei, 
opposto di Piacenza. «Ne ho 
quattro, le ho restaurate tutte da 
solo. La scorsa estate a Piacenza 
hanno fatto un raduno a cui ho 
partecipato. Da dove nasce que­
sto mio interesse? Da piccolo ne 
avevo una, l'ho portata anche a 
Padova agli esordi della mia 
carriera, ma poi me l'hanno ru­
bata. E nel 2012 ho ripreso a in­
teressarmi ai motori, quando 
non ero in palestra mi rilassavo 
con cacciaviti e bulloni. Adesso 
devo fermarmi, ne ho troppe e 
in garage non entrano più». 

Famiglia 
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Ciri sceglie fotografie, chi prefe­
risce i disegni. Fra questi ultimi 
c'è Davide Mazzanti, allenatore 
dell'Italia femminile. «Di solito 
per le immagini dei profili si 
scelgono le passioni o gli affetti. 
Io ho avuto la fortuna di sinte­
tizzarle entrambe». Così su 
whatsapp ha una caricatura che 
lo ritrae vestito da tecnico con 
la figlia Gaia e la moglie Serena 
Ortolani che fanno il tifo per 
lui. «C'è racchiuso tutto: la mia 
famiglia e il mio lavoro, meglio 
di così non potevo scegliere. Pe­
rò in generale non sono un tipo 
molto social, su instagram ho 
una mia foto mentre parlo a un 
convegno, su linkedin dovrei 
averne ancora una di Piacenza, 
e stiamo parlando del 2012». 

Compagne di squadra 

C'è anche chi si porta il lavoro a 
casa. Miriam Svila, schiacciatri-
ce di Conegliano, ha scelto l'im­
magine del calendario della 
squadra, che la ritrae insieme a 
Paola Egonu tra bottiglie giganti 
e tappi di sughero, per un'ini­
ziativa benefica. «Qualche 
tempo fa avevo messo la foto 
personale, sempre del calenda­
rio, che ho tenuto per circa un 
anno. Poi ho deciso di cambiar­
la e ho inserito quella con Paola 
Egonu, ma non c'è un motivo 
particolare. Semplicemente mi 
piace e mi sembrava fosse il 
momento di cambiarla. Io una 
ragazza social? Il giusto. Non 
sono ossessionata ma ci sto at­
tenta, controllo la media setti­
manale di quanto rimango col­
legata ma non ne faccio una 

malattia». 

Vacanze e storia 
È dall'altra parte del mondo 
Giulia Leonardi. La sua imma­
gine la ritrae sotto un gigante­
sco cappello in Vietnam. «Non 
sono una grande appassionata 
di selfie - ride il Ubero di Busto 
Arsizio -. Ma quello, che risale a 
due estati fa, è particolarmente 
significativo. La vacanza in 
Vietnam mi è piaciuta tantissi­
mo, ho ascoltato la storia dei 
vietcong e di un popolo che ha 
lottato per la propria indipen­
denza fino a nascondersi sotto 
terra. Ha un significato partico­
lare in cui mi ritrovo. Cambiare 
foto? Forse dopo due anni ci sta, 
se dovessi farlo ne sceglierei 
un'altra estiva, magari l'ultima 
vacanza alle Seychelles». 

H i DETTO HA DETTO 

Ho 4 Vespe, 
le ho 
restaurate 
da solo. Ma 
ora devo 
fermarmi, 
non ho più 
posto in 
garage 

Ho la 
fortuna di 
sintetizzare 
passione e 
affetti. C'è 
racchiuso 
tutto: 
famiglia e 
lavoro 

Alessandro 
Fei 

Davide 
Mazzanti 
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Curiosità 
1 Max Holt in 
bianco e nero 
2 Tutto il fascino 
di Francesca 
Marcon 
3 Miriam Sylla in 
calendario 
con Paola Egonu 
4 Davide 
Mazzanti ci 
mette le sue 
donne 
5 Giulia 
Leonardi 
in Vietnam 
6 Alessandro 
Fei e la passione 
per la Vespa 
7 Marco 
Volpato in 
disegno 
8 Riccardo Goi 
nel giorno della 
laurea 
9 Lo schema di 
"pensiero" di 
Massimo 
Bellano 
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SCHIAVO SI TIENE 
STRETTO IL PUNTO 
«BRAVA LARDI» 
Il tecnico e il tie break con Casalmaggiore: 
«Situazioni favorevoli sfruttate molto bene» 

Mancini e Nicoletti a muro durante Casalmaggiore-Lardini 

VOLLEY Al FEMMINILE 

FILOTTRANO Grazie a un'otti­
ma prestazione di squadra, la 
Lardini, pur perdendo al tie 
break a Cremona contro la Po­

mi Casalmaggiore nel turno 
infrasettimanale della quinta 
giornata di ritorno disputato 
mercoledì, ha conquistato un 
punto molto prezioso, figlio di 
una prova di carattere e di 

qualità, che la porta in classifi­
ca a quota 17, +7 sulla salvezza, 
mettendo un altro mattone al­
la permanenza in Al. Per Par-
tenio e compagne si tratta del 
secondo tie break consecuti­
vo, terzo stagionale. La conti­
nuità di risultati è fondamen­
tale per raggiungere l'obietti­
vo della salvezza in tempi bre­
vi e, anche solo un punto con­
quistato in casa di una squa­
dra di alta classifica come 
quella del coach dorico Marco 
Gaspari, fa decisamente mora­
le. Rispetto al passato recente, 
la Lardini mercoledì sera si è 
riscoperta anche cinica, capa­
ce di approfittare delle situa­
zioni di gioco e dei momenti 
nei quali l'avversario ha con­
cesso qualcosa come numero 
di errori e di intensità com­
plessiva. 

«Un punto davvero d'oro» 
È successo soprattutto nell'av­
vio di gara e nel terzo set e non 
è un caso che la squadra di 
Schiavo abbia ottenuto il suc­
cesso in entrambi i parziali e 
quindi il punto prezioso. A fi­
ne gara il tecnico della Lardini 
ha etichettato il risultato co­
me «un punto d'oro, ottenuto 
contro una squadra forte che 
siamo riusciti a tratti a mette­

re in difficoltà. Il merito - ha 
detto coach Schiavo - è quello 
di essere stati bravi ad appro­
fittare delle situazioni favore­
voli. Con Casalmaggiore sia­
mo partiti bene e anche nel 
terzo set siamo state breve so­
prattutto nel muro-difesa. Nel 
secondo e nel quarto parziale 
ci sono stati anche i meriti di 
un avversario che ha grandi 
ind iv idua l i tà , a pa r t i r e 
dall'mvp Caterina Bosetti, an­
che se noi abbiamo mollato 
un po' presto. Nel complesso 
era importante muovere la 
classifica perché la squadra 
prende morale e si diverte e 
quando succede possiamo es­
sere fastidiosi». 

Domenica la Lardini sarà 
di nuovo in campo alle 17 alla 
UBI Banca Sport Center Arena 
di Jesi contro la Saugella Mon­
za, altra squadra dalla grande 
fisicità, forte in attacco e temi­
bilissima in battuta. «Contro 
queste squadre - ha chiuso 
Schiavo - così come con Mon­
za domenica, dobbiamo gioca­
re senza aver nulla da perdere 
ma con tutto da guadagnare 
perché il momento buono per 
colpire può arrivare e bisogna 
essere pronti a coglierlo». 

Fabio Lo Savio 
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«Lardini, un punto che dà morale e classifica» 
Coach Schiavo soddisfatto della gara di Cremona nonostante la sconfitta al tie break: «E' un terno al lotto, ma a noi va bene così» 

FILOTTRANO 

Una partita gagliarda quella del­
la Lardini mercoledì sera al Pala 
Radi di Cremona nonostante la 
sconfitta al tiebreak contro la 
Pomi Casalmaggiore, un punto 
che fa morale e soprattutto clas­
sifica per la squadra di coach Fi­
lippo Schiavo, ampiamente sod­
disfatto della prova delle sue ra­
gazze. «Nel complesso sono 
contento di come abbiamo af­
frontato una squadra forte co­
me quella lombarda - dice il tec­
nico della Lardini - abbiamo avu­
to alti e bassi durante il match, 
ma quando hai contro avversari 
del genere è anche comprensi­
bile. Nei set dove l'attenzione è 
stata massima non ci sono stati 
problemi, invece nei parziali per­
si abbiamo forse mollato un po' 
troppo presto e dovremo lavo­
rarci su affinché si ripeta il me­
no possibile nel resto del cam­
pionato». Nel set decisivo forse 
Filottrano poteva capitalizzare 
meglio qualche situazione: 
«Mah, il tiebreak è sempre un 
terno al lotto, in campo ci sono 
anche gli altri e una squadra co­
me Casalmaggiore ha l'espe­
rienza e la qualità per piazzare il 
colpo decisivo in qualunque mo­
mento». Alla fine la Lardini tor­
na a casa con un punto e con un 
ulteriore allungo in classifica su 
Perugia per la lotta salvezza, al 
momento sono sette le lunghez­
ze di vantaggio sulla zona retro­
cessione: «Un punto importan-

La Lardini stava conducendo due set a uno contro Casalmaggiore 

tissimo per noi - aggiunge 
Schiavo - ho sempre detto che 
uno dei nostri compit i nel giro­
ne di ritorno è cercare di racimo­
lare qualche soddisfazione in 
campi quasi proibitivi come 
quello di Casalmaggiore e con 
squadre che giocano un altro 
campionato. Per esempio nella 
gara d'andata, contro una Pomi 
rimaneggiata, non eravamo riu­
sciti ad impensierire la squadra 
di Gaspari. Mercoledì, invece, le 
abbiamo tenuto testa. Anche 
Casalmaggiore, per la verità, è 
andata a strappi come noi, ma 
siamo riuscite a limitare le loro 
bocche di fuoco e siamo stati 
bravi in diversi fondamentali, so­

prattutto nella combo muro-di­
fesa». Domenica al Pala Triccoli 
di Jesi arriva Monza, altra forma­
zione importante, in lotta per il 
quarto posto dietro solo a squa­
droni come Conegliano, Busto 
Arsizio e Novara che sono al mo­
mento irraggiungibili per tutte 
le altre: «Una gara molto diffici­
le» conclude Schiavo. 

Claudio Marconi 

LA LOTTA SALVEZZA 

Si allunga su Perugia, 
al momento sono 7 le 
lunghezze sulla zona 
retrocessione 
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